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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
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ORIZZONTALE

• Reg. UE 1169/2011

• D. Lgs. 145/2007

• D. Lgs.231/2017

VERTICALE [se 
presente]

• Oli di oliva

• Prodotti di cacao e 
cioccolato

• Confetture, marmellate…

• Ecc…



REGOLAMENTO UE 1169/2011– considerando 27

Al fine di garantire la disponibilità di informazioni sugli alimenti,
è necessario prendere in considerazione tutte le forme in cui gli
alimenti sono forniti ai consumatori, compresa la vendita di
alimenti mediante tecniche di comunicazione a distanza.
Anche se è evidente che qualunque alimento fornito mediante la
vendita a distanza dovrebbe rispettare gli stessi requisiti di
informazione degli alimenti venduti nei negozi, è necessario
chiarire che, in tali casi, le informazioni obbligatorie sugli
alimenti dovrebbero essere disponibili anche prima che sia
effettuato l’acquisto
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REGOLAMENTO UE 1169/2011 – art. 2 
definizioni

•«tecnica di comunicazione a distanza»: qualunque mezzo 
che, senza la presenza fisica e simultanea del fornitore e del 
consumatore, possa impiegarsi per la conclusione del contratto tra 
dette parti.[art. 2, par.2, lettera u)]

•«informazioni obbligatorie sugli alimenti»: le indicazioni 
che le disposizioni dell’Unione impongono di fornire al consumatore 
finale .[art. 2, par.2, lettera c)]
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RESPONSABILITÀ

PRESENZA ED ESATTEZZA 
DELLE INFORMAZIONI 

FORNITE

l'operatore sotto il cui nome o 
ragione sociale l'alimento è 

commercializzato

l’importatore per i Paesi 
extra UE 

FORNITURA DELLE 
INFORMAZIONI PRIMA 
DELLA CONCLUSIONE 

DELL’ACQUISTO

il titolare del sito
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QUALI INFORMAZIONI ?

ALIMENTI PREIMBALLATI

Prima della conclusione dell'acquisto:

Tutte le informazioni obbligatorie in etichetta, stabilite dal 
Regolamento UE 1169/11 e dalle altre normative (generali e di 
settore), con eccezione di quelle relative a:

• Lotto

• TMC o data di scadenza 

(da fornire al momento della consegna)

Regolamento UE 1169/11, art. 14

2022 © Dott.ssa Rossella Gallio



QUALI INFORMAZIONI ?

ALIMENTI NON PREIMBALLATI

Prima della conclusione dell'acquisto e alla consegna:

• Solo le informazioni relative agli allergeni, a meno che le misure 
nazionali richiedano la comunicazione di tutte le informazioni di cui 
agli articoli 9 e 10 del regolamento FIC o di alcune di esse.

• Le informazioni richieste dalle disposizioni nazionali dello Stato di 
destinazione

Regolamento UE 1169/11, art. 14
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INDICAZIONI MINIME –
D. Lgs.231/2017 – art.19, comma 2
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COME?

• Sul sito web dove è realizzata la vendita a distanza o
con altri strumenti idonei allo scopo appositamente
indicati dal proprietario/gestore del sito web

• SENZA ULTERIORI COSTI PER IL CONSUMATORE

Regolamento UE 1169/11, art. 14
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SANZIONE SPECIFICA 
D. Lgs.231/2017 art. 7
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ICQRF – Circolare 391 dell’8 maggio 2018 -
OGGETTO: Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, recante “Disciplina

sanzionatoria per la violazione del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo fornitura di
informazioni sugli alimenti ai consumatori e l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del medesimo regolamento (UE) n. 1169/2011 e della direttiva
2011/91/UE, ai sensi dell’articolo 5 della legge 12 agosto 2016, n. 170 «legge di
delegazione europea 2015»”.
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LINGUA

•«Le informazioni obbligatorie sugli alimenti appaiono in una
lingua facilmente comprensibile da parte dei consumatori
degli Stati membri nei quali l’alimento è commercializzato».

•« Sul loro territorio, gli Stati membri nei quali è
commercializzato un alimento possono imporre che tali
indicazioni siano fornite in una o più lingue ufficiali
dell’Unione»

Regolamento UE 1169/11, art. 15
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INTERROGAZIONE PARLAMENTARE UE 
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ICQRF – Circolare 391 dell’8 maggio 2018 -
OGGETTO: Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 231, recante “Disciplina

sanzionatoria per la violazione del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo fornitura di
informazioni sugli alimenti ai consumatori e l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del medesimo regolamento (UE) n. 1169/2011 e della direttiva
2011/91/UE, ai sensi dell’articolo 5 della legge 12 agosto 2016, n. 170 «legge di
delegazione europea 2015»”.
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INFORMAZIONI FACOLTATIVE
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• Non inducono in errore il consumatore -> Pratiche leali 
d’informazione ( tra cui divieto di vanti di attribuzione  di 
prevenzione, trattamento o guarigione di una malattia 

umana)
• Non sono ambigue né confuse per il consumatore

• Sono, se del caso, basate sui dati scientifici pertinenti 
• Non possono occupare lo spazio disponibile per le 

informazioni obbligatorie sugli alimenti
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Agcm – sanzioni 
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SANZIONI
Centum Spa: sanzione di 300.000 

(trecentomila) euro ciascuno;
Xenalis Ltd: sanzione di 150.000 

(centocinquantamila) euro
New Service Media Srl: sanzione di 
150.000 (centocinquantamila) euro
Quadratum Sa: sanzione di 150.000 

(centocinquantamila) euro
Royal Marketing Management Sa: 

sanzione di 150.000 
(centocinquantamila) euro

Cento Srl: sanzione di 120.000 
(centoventimila) euro.



Quindi…chi controlla?

ICQRF

Modalità di 
fornitura delle 
informazioni 

Difesa ex officio 
DOP e IGP

AGCM

Pratiche 
commerciali 

scorrette

MINSAL

Sicurezza e 
conformità 

alla 
normativa
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QUALCHE DOMANDA…
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Le informazioni obbligatorie devono già essere 
disponibili anche  nel contesto di una proposta di 

acquisto o solo su richiesta ? 

Quando non vi è alcuna possibilità di acquistare il cibo direttamente, 
non è richiesta l'informazione (es. un catalogo pubblicitario di prodotti 

di un supermercato)

Se  il catalogo è l'unico strumento di informazione disponibile deve 
comprendere tutte le indicazioni obbligatorie  

Se  è possibile acquistare il prodotto direttamente (es. attraverso una 
pagina web) le informazioni obbligatorie devono  essere associate alle 

altre caratteristiche del prodotto sulla stessa pagina web, oppure 
facilmente raggiungibile con collegamenti ipertestuali 
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Come fare in caso di alimenti le cui 
caratteristiche possono variare da prodotto a 

prodotto (es. origine dove richiesta)? 

SITO :  indicazione generale che informi il consumatore delle 
differenti possibilità

CONSEGNA: devono essere fornite le indicazioni specifiche
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Come fare in caso di sostituzione dovuta a 
esaurimento degli stock?

SITO :  indicazione chiara  che informi il consumatore che in 
caso di esaurimento degli stock, il prodotto potrebbe essere 

sostituito

COMUNICAZIONE delle informazioni obbligatorie relative al 
prodotto sostituito prima della conclusione dell’acquisto (meno 

lotto e data di scadenza)

CONSEGNA: devono essere fornite tutte le informazioni 
obbligatorie
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Le informazioni obbligatorie previste dall’art. 8.7 per 
gli alimenti preimballati destinati al consumatore 
finale, commercializzati in una fase precedente e 

venduti on line devono essere rese disponibili prima 
della conclusione dell’acquisto ? 

NO. l’art. 14 del Regolamento FIC disciplina la vendita dei 
prodotti al consumatore finale o alle collettività (B2C) e non si 

applica alla vendita B2B



Grazie per l’attenzione


